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Palermo, 13 febbraio 2003 
Lunedì, 17 febbraio, assemblea generale retribuita di tutti i 
dipendenti dell’amministrazione regionale siciliana, degli enti 
non economici e degli ex articolisti ed L.S.U. 
Nel corso dell’assemblea sarà richiesto un incontro all’A.R.S. per rivendicare i 
nostri diritti, per scongiurare la retrocessione di massa ed il recupero delle 
somme percepite dal dicembre 2001 che il Dipartimento del personale si 
appresta ad effettuare subito dopo le elezioni provinciali.  
I dipendenti regionali rivendicano: 
- l’abrogazione dell’art.5 della legge finanziaria n.2/2002; 
- l’applicazione del contratto di ordinamento professionale; 
- lo sblocco dei pensionamenti (senza recupero degli aumenti); 
- l’istituzione di un capitolo per le posizioni organizzative; 
- la stabilizzazione degli L.S.U. ed ex articolisti; 
- l’avvio delle contrattazioni per il biennio economico 2002/03. 
Facciamo sentire la nostra voce ai politici siciliani legittimati, altrimenti, a 
calpestare i diritti dei lavoratori disattendendo, con il beneplacito di tutte le 
forze politiche e di qualche sindacato “amico”, gli impegni assunti con la firma 
degli accordi contrattuali. 
Non lasciamoci distrarre da coloro che cercano di sviare la  responsabilità 
politica del governo inadempiente, additando il burocrate di turno come 
colpevole della mancata applicazione del contratto e del conseguente 
recupero delle somme percepite dal dicembre 2001. Chiediamo l’abrogazione 
della norma incostituzionale prevista dall’art.5 della finanziaria n.2/2002, 
ancora vigente e che, a piacimento dei dirigenti, consente la retrocessione 
“sine die” del personale (la norma abrogativa, attualmente, non è prevista in 
alcun disegno di legge). 
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